
 
 

     
 

“PROFONDO RISPETTO” AL CUORE DELLA 95ª EDIZIONE 
DELLA FIERA INTERNAZIONALE DEL TARTUFO BIANCO D’ALBA 

 

   Ad Alba, dall’11 ottobre all’8 dicembre il Tuber magnatum Picco tornerà protagonista. 
Il presidente Iberti: “Non un evento, ma un vero e proprio broadcast culturale” 

 
 

ALBA, 30/09/2025 – Con oltre nove settimane di programmazione, la Fiera Internazionale del Tartufo Bianco 
d’Alba si conferma come l’evento enogastronomico più esteso e rilevante del panorama italiano. Un 
appuntamento che, anno dopo anno, richiama ad Alba e nel territorio circostante decine di migliaia di visitatori da 
tutto il mondo, attratti non solo dal prestigio del Tuber magnatum Picco, ma anche da un palinsesto culturale, 
esperienziale e formativo senza eguali. 
La Fiera si distingue per la sua capacità di coniugare eccellenza gastronomica, promozione territoriale, sostenibilità 
e innovazione, trasformando il tartufo in un ambasciatore di valori e identità. È un evento che non si esaurisce in 
un fine settimana, ma che si sviluppa lungo due mesi, coinvolgendo borghi, castelli, teatri, musei, piazze e cantine, 
in un racconto corale che unisce tradizione e visione. 
Il suo impatto va ben oltre il valore simbolico e culturale: la Fiera genera una ricaduta economica diretta e indiretta 
con un moltiplicatore pari a 55 euro per ogni euro investito, sulla sola provincia di Cuneo, coinvolgendo filiere 
produttive, strutture ricettive, ristorazione, artigianato e servizi. Un volano di sviluppo che valorizza il territorio in 
modo diffuso e duraturo, contribuendo in maniera significativa alla crescita del turismo e dell’economia locale. 
Alba, dall’11 ottobre all’8 dicembre 2025, si prepara a celebrare il suo lungo e affascinante autunno con un’edizione 
che pone al centro un valore universale e quanto mai attuale: il rispetto. Un rispetto che si fa profondo, come recita 
il payoff scelto per quest’anno, e che si declina in ogni aspetto della Fiera, dal rapporto con la terra e la natura, alla 
valorizzazione delle tradizioni, fino alla promozione di un turismo consapevole e sostenibile. Il tema trae ispirazione 
dalla parola dell’anno 2024 individuata dall’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani, e si propone come chiave di 
lettura dell’intera manifestazione. Il Tuber magnatum Picco, frutto raro e prezioso delle colline piemontesi, diventa 
così simbolo di un approccio etico e culturale che guarda al futuro senza dimenticare le radici. 
 
UNA FIERA CHE È BROADCAST CULTURALE 
 

Sottolinea il presidente dell’Ente Fiera di Alba, Axel Iberti: Sottolinea il presidente dell’Ente Fiera di Alba, Axel 
Iberti: “La Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba, alla sua 95ª edizione, non è solo celebrazione del gusto, 
ma un broadcast culturale, con un palinsesto diffuso che si estende per settimane. Un racconto corale di un territorio 
patrimonio mondiale dell’umanità insieme alla cerca e cavatura del tartufo che si presenta al mondo con il titolo 
‘Profondo Rispetto’. Rispetto per le nostre tradizioni e il nostro folclore, rispetto per la natura e il lavoro dell’uomo 
impegnato nella costante ricerca della bellezza. Credo nella cultura come base di ogni trasformazione – ha dichiarato 
Iberti – e non in senso astratto: cultura significa educazione, consapevolezza, eredità. Il Tartufo Bianco d’Alba deve 
essere il pretesto per trasferire, a partire dai più piccoli, il valore del paesaggio, della biodiversità, della cura della 
natura, con uno sguardo sempre più internazionale”. 
 

“La Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba è un orgoglio per tutta la Città di Alba e per il nostro territorio – 
dichiarano il sindaco Alberto Gatto e la vicesindaco con deleghe al Turismo e Cultura Caterina Pasini –. Ogni anno, 
questo appuntamento ci invita a riscoprire chi siamo, le nostre radici e i valori che ci uniscono. Il claim scelto per il 
2025, Profondo Rispetto, rappresenta con forza l’identità della nostra comunità: rispetto per la terra e i suoi frutti, 
per il lavoro che li rende eccellenze, per la cultura e le tradizioni che ci definiscono. La Fiera non è solo un momento 
di altissimo livello gastronomico e turistico, ma anche un’occasione per ribadire il nostro impegno verso un futuro 
sostenibile e consapevole. Siamo certi che anche quest’edizione saprà rinnovare quel legame profondo tra Alba e il 
mondo, nel segno della qualità, dell’accoglienza e della tradizione. Non solo gastronomia, anche cultura e folklore 
che come ogni anno animeranno le nostre vie e le nostre piazze, dal Palio degli Asini preceduto dalla grande sfilata 
storica, alle mostre in città, passando per il Baccanale e tutti gli altri eventi in programma per lo straordinario 
autunno albese”. 
 



 
 
“Il Tartufo Bianco d’Alba non è solo un prodotto simbolo della nostra tradizione, ma un autentico motore economico 
e di attrattività per tutto il Piemonte – dichiarano il presidente di Regione Piemonte, Alberto Cirio, gli assessori 
alla Tartuficoltura, Marco Gallo, e al Turismo, Paolo Bongioanni –. Attorno al tartufo si muove un indotto che 
supera il mezzo miliardo di euro all’anno e che rappresenta un asse strategico del PIL piemontese, capace di generare 
valore per l’agricoltura, la ristorazione, l’enogastronomia, il turismo e la cultura. La Fiera Internazionale del Tartufo 
Bianco d’Alba è la vetrina più prestigiosa di questo patrimonio: ogni anno richiama decine di migliaia di visitatori da 
tutto il mondo, con un impatto diretto sulle strutture ricettive, sui ristoranti e sulle produzioni locali. 
La Regione è da tempo impegnata per un maggiore sostegno e valorizzazione del comparto, puntando sulla qualità, 
sulla sostenibilità e sull’unicità di un prodotto che contribuisce in modo decisivo alla reputazione internazionale delle 
nostre terre. Il tartufo non è solo eccellenza gastronomica: è identità, lavoro e tradizione del Piemonte”. 
 
NUMERI CHE RACCONTANO UN SUCCESSO INTERNAZIONALE 
 

La Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba si conferma come uno degli appuntamenti più significativi e 
attrattivi del panorama enogastronomico mondiale, non solo per la qualità del suo palinsesto, ma anche per la 
portata dei numeri che ne testimoniano il successo. Durante il periodo fieristico, lo scorso anno, oltre 600.000 
visitatori hanno goduto dell’offerta del territorio di Langhe, Monferrato e Roero, attratti dall’unicità del tartufo 
bianco d’Alba e dalla ricchezza delle esperienze proposte. 
Il palinsesto enogastronomico della Fiera prevede la partecipazione di oltre 40 chef del panorama nazionale e 
internazionale, in gran parte stellati Michelin, protagonisti di cooking show, cene tematiche e laboratori 
esperienziali. La loro presenza contribuisce a rafforzare il prestigio della manifestazione e a promuovere una cultura 
del gusto fondata su eccellenza, creatività e rispetto per la materia prima. 
Le attività dedicate al pubblico – dai cooking show alle scuole di cucina, dai pranzi al Castello di Roddi alle Cene 
Insolite, fino agli Atelier della Pasta Fresca – hanno registrato la partecipazione di oltre 3.500 persone, provenienti 
per il 70% da Paesi stranieri. Un dato che conferma la vocazione internazionale della Fiera e la sua capacità di 
attrarre un pubblico qualificato, curioso e consapevole, interessato a vivere un’esperienza autentica nel cuore delle 
colline piemontesi. 

 
IL MERCATO MONDIALE DEL TARTUFO: QUALITÀ, TRASPARENZA E RISPETTO PER IL CONSUMATORE 
 

Nel cuore della Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba si colloca uno degli spazi più emblematici e significativi 
dell’intera manifestazione: il Mercato Mondiale del Tartufo Bianco d’Alba, allestito all’interno del Cortile della 
Maddalena. Questo luogo non è soltanto un punto vendita, ma un vero e proprio presidio di qualità, autenticità e  
fiducia. Il Mercato sarà aperto al pubblico ogni fine settimana, il sabato e la domenica, a partire da sabato 11 
ottobre fino a lunedì 8 dicembre 2025, data dell’apertura straordinaria che segnerà la chiusura ufficiale della 95ª 
edizione della Fiera. 
Ogni esemplare di Tuber magnatum Picco destinato alla vendita viene sottoposto a un rigoroso processo di 
valutazione da parte dei Giudici di Analisi Sensoriale del Tartufo, professionisti formati dal Centro Nazionale Studi 
Tartufo, che operano secondo protocolli scientifici e standard condivisi. Attraverso l’osservazione, l’olfatto e la 
valutazione tattile, i giudici certificano la qualità del prodotto, offrendo al consumatore la certezza di acquistare un 
tartufo autentico, fresco e conforme ai criteri di eccellenza: la Fiera si fa garante di un rapporto etico e trasparente 
tra produttore e acquirente, promuovendo una cultura del consumo consapevole e informato. 
Accanto al Mercato del Tartufo, una selezione delle migliori produzioni agroalimentari del territorio. Formaggi, 
salumi, conserve, dolci, vini e altre eccellenze locali vengono presentati in un contesto curato e accogliente, dove 
ogni prodotto racconta una storia di tradizione, passione e sostenibilità. 
 
 

 
PER INFORMAZIONI 

Ente Fiera di Alba  

Piazza Medford, 3 - 12051, Alba Tel. +39 0173 361051 - info@fieradeltartufo.org - www.fieradeltartufo.org 

 

                     @tartufobiancoalba 

                            https://www.youtube.com/user/Tartufobiancodalba 

L’hashtag ufficiale dell’evento è #albatruffle 
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